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Centinaia di migliaia di anni fa la
grande esplosione nel cuore del
Mediterraneo fa emergere la som-
mita di un vulcano sottomarino. Af-
fiora cosi, con violenza, con prepo-
tenza Pantelleria, isola bruna e di
fuoco, nata dal mare, dal magma,
dalla lava incandescente.

PANTELLERIA, A DARK
AND BURNING ISLAND

L e
Hundreds of thousands of years ago a
great explosion in the heart of the
Mediterranean provoked the emer-
sion of the top of a submarine vol-
cano. So Pantelleria outcrops vio-
lently and domineeringly as a dark
and burning island, born from the sea,
the magma, the incandescent lava.
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e successive eruzioni vuleaniche ed i fe-

nomeni di implosione, 1 crolli della lava

e delle sue stesse costruzioni, i cosid-

detti “collassi calderici”, hanno determi-
nato l'aspetto attuale dell'isola ricca di colli-
ne e montagne formatesi da crateri minori -
cuddie- e che, talvolta, conservano l'aspetto
di bocche vuleaniche come il Monte Gibele,
cuddia Mida, cuddia Rossa, cuddia Bruciata.
Seppure le ultime eruzioni, documentate
dalla cronaca dell'epoca, risalgono al 1831 e
al 1891, ancora oggi nell'isola il vulcano fa
sentire la sua presenza. Continuano infatti i
fenomeni vuleanici secondari su tutto il ter-
ritorio: le fumarole ovvero getti di vapore
acqueo che raggiunge temperature elevatis-
sime, visibili sulle pendici della Montagna
Grande, sulle rive del Lago. La piu importan-
te & la cosiddetta Favara Grande utilizzata
dagli isolani come fonte di acqua per abbe-
verare il bestiame. Le fumarole all'interno di
grotte chiamate stufe sono considerate vere
e proprie saune come il "Bagno asciutto” a
Siba o la stufa di Khazén. Ed ancora le sor-
genti di acque termali calde che si immetto-
no nel mare in diversi punti della costa: nel-
la Grotta di Sataria, a Scauri, a Gadir, nella
Cala di Nica e lungo le rive del bellissimo La-
go di Venere le cui acque alimentate da sor-
genti sotterranee sono ricche di soda. |l Lago
di Venere o Bagno dell'Acqua, con i suoi
fanghi ricchi di sostanze minerali, ¢ una va-
sta depressione di forma ovale -I'asse mag-
giore & di circa 600 metri- ed offre uno dej
panorami piu affascinanti dell'isola soprat-
tutto se visto dall'alto, da Bugeéber, la con-
trada che sovrasta il lago dal lato sud.

he foliowing volcanic eruptions and
the implosion phenomena, the col-
lapse of the lova and of its construc-
tions, and the so-called "calderic col-
lapses” have produced the present look of
the isiand. It is rich in hills and mountains
which developed from the minor craters,
“cuddie", and sometimes they have kept the
look of vents such as Monte Gibele, cuddio
Mida, cuddia Rossa, cuddio Bruciata.
Even if the latest eruptions, documented by
the chronicle, date back to 1831 and 1891,
the Volcano draws attention even nowadays.
Actually secondary volcanic phenomena go
on all over the territary: the fumaroles
(steam jets) reach extremely high tempera-
tures, visible from the slopes of Montagna
Grande, on the shores of the lake. The most
important one is the so - called Favaro
Grande used by the islanders as a source to
water the cattle. The fumaroles inside caves
are called heaters and they are considered
real squnas as "Bogne asciutto” at Siba or
the heater at Khazén. There are also the hot
thermal water springs which get into the seq
fraom different ports of the coast: in Grotta di
Sataria, at Scauri, at Gadir, at Cala di Nica
along the shores of the beautiful Lago di
Venere. The waters of this fake are fed by un-
derground sources rich in soda. The Logo di
Venere or Bagno dell'Acqua with its muds
rich in mineral substances is a vast oval
shaped hollow - the longer axis is about 600
metres - and it offers one of the island'’s
most attractive landscapes especially if seen
from Bugéber, the "contrada” overlooking
the lake on its southern side.

Pianto di cappero
Ph. P.S. Ongaro




antelleria, nera di pietra lavica e os-
sidiana, eppure isola verde per la ric-
ca vegetazione. | boschi incredibili
della Montagna Grande (800 mt.):
pini, querce ed alberi ad alto fusto che rag-
giungono anche oltre i sei metri di altezza in
cima alla montagna. La macchia mediterra-
nea, presente in tutta l'isola, si alterna all'o-
livo selvatico, al mirtillo, al rosmarino, ai fi-
chi d'india e alla grande varieta di fiori che,
in primavera ed in autunno, vestono l'isola
dei colori pit vivaci e brillanti. E difficile
pensare a questa terra cosl sorprendente
che, insieme alle sue coste infuocate per |l
sole ed il clima africano offre, a breve di-
stanza, la frescura dei boschi e paesaggi che
si direbbero alpini, sentieri di montagna che
si addentrano nel fitto intreccio di alberi e
piante dove, nella stagione giusta, ci si puo
anche divertire a raccogliere diversi tipi di
funghi.lsola dalla verde campagna, isola di
contadini. Gli abitanti di Pantelleria guarda-
no alla terra piuttosto che al mare ed alla
terra affidano le loro speranze; la coltivano
con il sistema del terrazzamento delimitan-
do i terreni coltivati a vigneti ed a cappereti
con muretti di pietra a secco. La pit famosa
uva che si coltiva € lo Zibibbo da cui si pro-
duce l'uva passa, vini di vario tipo - bianchi
e rossi - e, soprattutto, il pregiatoe Moscato
Passito oggi tutelato dalla Denominazione di
Origine Controllata.
Quanto alla coltivazione del cappero; quello
di Pantelleria & ritenuto dagli esperti di qua-
lita superiore se non addirittura il migliore

antelleria is black for its lava stone
and obsidian and yet green for its rich
vegetation. The incredible woods at
the top of Montagna Grande (800
metres) offer: pines, oaks and forest trees over
six metres tall. The Mediterranean bush, pre-
sent all over the island, alternates wild olives,
blueberries, rosemary, and Indian figs. The
great variety of flowers, in spring and fall,
clothes the island with the most vivid and
bright colours. It is hard to think of stich a sur-
prising land offering sunburnt coasts and an
African climate and, not far off, fresh woods,
an alpine landscape, and mountain paths pen-
etrating into the depths of trees and plants.
Here, in the proper season, you can even enjoy
yourself gathering the different kinds of
mushrooms. Island of green countysides, is-
land of peasants. The inhabitants of Pantelle-
ria watch after and entrust their hopes to the
land instead of the sea. They cultivate it in ter-
races bounding the land cultivated with vine-
yards and capers with dry stones. Raisins, sev-
eral white and red wines, especially the
Moscato Passito, protected as wine of guaran-
teed origin, are all produced by the island’s
most famous grapes, the “Zibibbo”.
As for capers, those of Pantelleria ore held by
the experts as of superior quality if not the best
in the world. And what a sight, especially at
dawn, a field of flowering capers impregnating
the air with its strong and penetrating smell!
The nice "contradas” of the countyside are
charagcterised by striking names of Arab origin
evoking African atmospheres: Khaddiuggia,

Giuordino pantesco

Ph. F. Barbagallo
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del mondo. E che spettacolo poi, specie al-
I'alba, un campo di capperi fiorito che im-
pregna l'aria del suo profumo forte e pene-
trante! E nella campagna, nelle graziose
contrade dell'interno dai suggestivi nomi di
origine araba che evocano atmosfere africa-
ne: Khaddiuggia, Margana, Mursia, Sataria,
Nika, Rekhali, Muégen, Tracino, Khamma,
Gadir, Kharucia ed altre ancora, qui, i conta-
dini di Pantelleria hanno costruito la loro
casa, il Dammuso.

Tipica costruzione isolana il dammuso ha
pianta quadrata o rettangolare con pareti
fatte di pietra lavica a secco e il tetto a cu-
pola reso impermeabile e imbiancato, oggi,
con la calce. Le cupole sono tante quante so-
no le stanze che compangono il dammuso.
All'interno i tetti sono a volta, a crociera o
reale, e la struttura tipica abitativa é costitui-
ta dalla sala centrale, la camera da letto o al-
cova e da un camerino. | pavimenti nei dam-
musi pit antichi sono in mattoni di terracot-
ta o in maiolica policroma decorata a mano.
La funzione del tetto a cupola & soprattutto
quella di far si che le acque piovane venga-
no incanalate e direzionate per raccogliersi
infine nella cisterna che di solito & scavata
nel sottosuolo sotto la terrazza (passiaturi)
di accesso al dammuso. | dammusi con le
loro cupole di un bianco accecante contri-
buiscona a rendere singolare e unico il pae-
saggio pantesco. Spesso capita di vedere
nelle vicinanze del dammuso una sorta di
torre, bassa, circolare, costruita con pietra a
secco, dalla cui parte alta si intravede appe-

e

Sese Grande
Ph. F. Barbagallo

Margana, Mursia, Sataria, Nika, Rekhali,
Muégen, Tracino, Khamma, Gadir, Kharucia
and others. Here the peasants of Pantelleria
have built their house, the “Dammuso”,

It is a typic building of the island having a
square or rectangular plant with lava stone
walls and dome vaults made impermeable
and whitewashed with lime. There are as
many dome vaults as the number of rooms
making up the dammuso. Inside the ceilings
are dome vault and cross vault and the typic
house structure is a central room, the bed-
room or alcove and o closet. The floors in the
oldest dammusi are of terracotta bricks or
pofichrome majolica hand decorated.

The purpose of the dome vault is to canalize
and direct the rainwater and gather it in the
cistern which is generally excavated under the
terrace ("passiaturi”) leading into the dam-
muso. The dammusi with their strikingly white
dome vaults make Pantelleria’s landscape
unique. You can often find a fow, circular
tower made of dry stone near the dammuso:
from its highst side the foliage of one or more
trees can be made out. Nobody could tell they
are seeing a garden. Such walls protect the
gardens of Pantelleria and their fruit trees,
oranges and femon trees from the winds. They
hold within a little paradise of colours and
perfumes like a treasure in a jewel case.

antelleria, the biue island, with a beau-
tiful transparent sea, that catches all
the nuances and gradations of blue:
from the most pale to the most deep.

Il Logo di Venere

Ph. P. Caravacci




na la fronda di uno o piu alberi. Mai si di-
rebbe di essere davanti ad un giardino. Ep-
pure e cosi. Il giardino pantesco ¢ protetto
da questo muro che difende dai venti gli al-
beri da frutta, aranci, limoni, e che racchiude
un piccolo paradiso di colori e profumi come
un tesoro. in uno serigno.

antelleria, isola azzurra, dal mare
splendido e trasparente che si ap-
propria di tutte le sfumature e di
tutte le gradazioni del blu, dalla to-
nalita pili chiara e cristallina & quella pit in-
tensa e profonda. Ovunque lungo le coste
frastagliate e rocciose, basse, scoscese o al-
tissime, disegnate dal capriccio della lava
che si & solidificata sulle rive del mare, si os-
servi lo straordinario contrasto di colori: az-
ZUrro, nero, verde, bianco.
Prendendo il largo dal porto di Pantelleria-
centro e dirigendosi verso destra si giunge al
Bue Marino con rive piatte ed accessibili da
un lato'e dall'altro rive alte a picco sul mare,
Si prosegue, superate Punta Khariuscia e
Cala Campobello, verso la bellissima Cala
Cingue Denti, a ridosso dai venti di Seirocco
cosi chiamata per la sud particolare costa
dentellata, per scorgere infine il Faro di Pun-
ta Spadillo. Dopo la deliziosa Cala Gadir,
Punta Tracino ed il Faraglione dividono Cala
Tramontana da Cala Levante. Da qui si gode
il sorprendente panorama di Punta dell'Arce
altrimenti detta Arco dell'Elefante poiche |a
roccia che si protende verso il mare forman-
do un arco richiama la testa di un elefante

Wherever vou are, on the jagged rocky shores,
low, steep or high, outlined by streams of lava
which have solidified, you may observe the ex-
traordinary contrast of colours: blue, black,
green, white.

Setting sail from the port of Pantelleria and
turning to right, you reach Bue Marino, with
its flat shores on one side and the high and
perpendicular ones on the other side. Conti-
nuing, you pass over Punta Khariuscia and
Cala Campobello, to the beautiful creek
named Cala Cingue Denti’ for its peculiar
Jagged shores, sheltered from the Scirocco
wind, and finally to the lighthouse of Punta
Spadillo. After the delightful Cala Gadir, Punta
Tracino and the Faraglione divide Cala
Tramontana at north-east from Cala Levante
at south-east of the Punta. From here you can
enjoy the amazing panorama of Punta
dell’Arco, also called "Arco dell'Elefante”, as
the rock that leans on the sea forms an arch
similar to'the head of an elephant that sinks
its proboscis in the water. This rock stands out,
colossal and black, against the sky and the sea
and it is often hit by the white foam of the
waves,

The area called Dietro Isola is extraordinarily
beautiful: the stack called Il Ficodindia, for the
presence of some Indion figs on its high part;
Balata dei Turchi, where pirates and robbers
used to land; the high ground Salta la Vecehia
with its high rocks - up to 280 metres high -
perpendicularly on the sea. Going up towards
the port of Pantelleria, you can find the creek
Nica, Scauri with its port, Punta Tre Pletre,

Dammuso
Ph. P.S. Ongaro
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che affonda nell'acqua la sua proboscide
stagliandosi, enorme e nera, sullo sfondo
azzurro del cielo e del mare, percossa, spes-
so, dalla spuma bianca delle onde.

La zona chiamata "Dietro Isola” & di una bel-
lezza emozionante: il Faraglione detto il "Fi-
cadindia" percheé nella sua parte alta ancora
vegetano piante di ficodindia. Balata dei
Turchi, dove 1 pirati ed i predoni del mare
erano soliti sharcare, le rocce altissime -fino
a circa 280 mt.- a picco sul mare dell'altura
di Salta la Vecchia. Risalendo verso il porto
di Pantelleria-centro si incontra l'insenatura
di Nica, Scauri con il suo porto, Punta Tre
Pietre, Punta Fram dove le brune rocce lavi-
che assumono le forme piu strane tanto da
sembrare sculture frutto di fantasie di artista.

antelleria, isola antica. La sua terra
ha conosciuto le orme dei Fenici, dei
Romani, dei Vandali, dei Bizantini,
degli Arabi, dei Normanni cui si deve
la costruzione del Castello detto "Barbaca-
ne", simbolo dell'isola, che si affaccia sul
porto, edificato probabilmente su una forti-
ficazione bizantina, e successivamente am-
pliato e modificato dagli Spagnoli nel XVI
secolo.
Il primo popolo ad abitare Pantelleria fu il
cosiddetto popolo dei Sesi il cui insediamen-
to nell'isola risale a circa 5.000 anni fa in
epoca neolitica. L'origine e la provenienza
del popolo dei neolitici € oscura, certo & che
si stanziarono nella zona fra le localita di
Mursia e Cimillia come rivelano gli impor-
tanti resti archeologici dell'agglomerato ur-
bano -la citta dei vivi- e della necropoli dei
Sesi -la citta dei morti-. Del villaggio neoliti-
co restano le tracce delle abitazioni o ca-
panne zll'interno delle gquali seno state ri-
trovati ceramiche, vasellame e resti di uten-
sili ed oggetti realizzati in ossidiana, la nera
pietra vulcanica.
Una imponente muraglia, il cosiddetto Muro
Alto costruito con grossi blocchi di pietra,
lungo circa 210 metri ed alto 8, di cui sono
visibili i resti, separava il villaggio dalla Citta
dei Morti. | Sesi sono monumenti funerari di
forma ellittica con numerosi ingressi e
strutturati all'interno in lunghi corridoi o
gallerie e celle di diverse dimensioni. Il piu
importante ed il pit imponente per le di-
mensioni ¢ il Sese Grande o altrimenti detto
"Sese del Re", certamente destinato alla fa-
miglia dominante e pil potente del villaggio.
Pantelleria, isola dal paesaggio dolce e sel-
vaggio, aspro ed invitante, isola ricca di con-
trasti, generosa di forti emozioni, solitaria e
seducente... Pantelleria, isola davvero!

Punta Fram where the brown lava rocks put
on strange forms and seem to be sculptures of
an artist.

antelleria, the ancient island. Its soil
has met with the steps of Phoeni-
cians, Romans, Vandals, Byzantines,
Arabians, Normans, who have built
the castle on the port called "Barbacane”,
symbol of the island, probably built on a
Byzantine blackhouse and later enlarged and
modified in the construction by the Spaniards
in the 16th Century.
The first peaple who settled in Pantelleria was
the one of the Sesi, which first settlement
dates back to about 5000 years ago, during
the Neolithic era. The origins of the Neolithic
people are unknown, certainty they settled in
the areo between Mursia and Cimillia, as re-
vealed by the archeological discovery of the
built-up area - the town of the living - and of
the necropolis of the Sesi - the town of the
dead - In the built-up area there are ruins of
houses or huts, where pieces of pottery, crock-
ery, tools and objects made of obsidian (the
black lava rock) have been found.
An impressive wall, called Muro Alto, built
with big blaocks of stone (about 210 metres
leng and 8 metres high) of which are evident
the ruins, divided the built-up area from the
town of the dead. The Sesi are funerary mon-
uments, of elliptical form, with numerous en-
trances, long inside corridors or galleries and
cells of various dimensions. The most impor-
tant Sese, and the most impressive for its di-
mensions Is the Sese Grande or Sese del Re,
certainly assigned to the dominant and most
powerful family of the villoge.
Pantelleria, island of gentle and wild, harsh
and attractive landscapes. Island rich in con-
trasts, generous of strong emotions, lonesome
and captivating.... Pantelleria, the real island!

Contradao Agadir
Ph. P.S. Ongaro
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Ph. Lou Embo

Il mare che lambisce la chiglia parla
linguaggi antichi, I'onda é pregna di
, migrazioni e canti, di volontd di con-
quista, dell'urlo di battaglie, della ric-
chezza di commerci. Il vento che si-
gnoreggia il mare ¢ la voce di tutto:
I'umano e il naturale, purché tu I'a-
scolti, purché tu taccia e ti faccia ca-
vo come una grotta, abbandonato co-
me un‘alga, sacerdotale, reverente...

Gin Racheli

Ph. F. Ruggeri

In coperting, flora e fauna marine delle Egod;

DT SRafics )
dﬁmmm_m 802104 4%




